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VAL BADIA/GADERTAL (kd).
Zu einem Einsatz zur Piculin-
Piste wurde gestern gegen 10
Uhr der Rettungshubschrau-
ber Pelikan 2 gerufen. Ersten
Angaben zufolge war eine 15-
jährige bundesdeutsche Ski-
fahrerin über die Piste hinaus
geraten und imWald in stei-
lemGelände liegen geblieben.
Sie hatte sich ein Thoraxtrau-
ma und einen Bruch im
Sprunggelenk zugezogen.Mit-
tels Seilwinde wurde die Ju-
gendliche geborgen (Bild
oben) und ins Krankenhaus
gebracht. Zu einemweiteren
Skiunfall wurde der Pelikan 2
gegen 11.30 Uhr zum Snow-
park Ciampai in S.Ciascian/St.
Kassian gerufen. Ein 16-jähri-
ger bundesdeutscher Skifah-
rer hatte sich bei einem
Sprung ein Rücken- und ein
Abdomentrauma zugezogen.
Die Pistenrettung auf dem Piz
Sorega versorgte den Skifah-
rer, mit demHubschrauber
wurde er ins Bozner Kranken-
haus gebracht (Bild unten). Ei-
ne Viertelstunde später ereig-
nete sich exakt an derselben
Stelle erneut ein Unfall, bei
dem ein 14-jähriger Tourist
ein schweres Schädelhirntrau-
ma davontrug. Mit dem Ret-
tungshubschrauber Aiut Alpin
wurde er ebenfalls ins Bozner
Krankenhaus gebracht. ©

Mehrere Einsätze
auf den Skipisten

BILDER auf 
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Violenza e stalking, condannato a 6 anni

PROTEZIONE CIVILE

SULMONA Se non il turista medio,
potrebbe attirare quello di nic-
chia e in particolare le scuole: di
bello, d’altronde, almeno dal
punto di vista estetico, ha ben po-
co, ma la stazione pluviometrica
di Sulmona «è un monumento
da valorizzare» come ha sottoli-
neato ieri il direttore regionale
della Protezione civile, Mauro
Casinghini. La postazione, situa-
ta nella zona periferica di Celido-
nio, da ieri può fregiarsi d’altron-
de di una targa e di un riconosci-
mento prestigioso: una delle 21
in Italia e delle 3 abruzzesi (insie-
me a Chieti e Campotosto) ad es-
sere stata riconosciuta come sta-
zionedi osservazione centenaria
da parte dell’Organizzazioneme-
teorologica mondiale (Wmo).
Un iter lungo e non facile da su-
perare che ha passato il vaglio
della commissione tecnica e del-
la segreteria del Wmo e quella
del Sistema di osservazione glo-
bale del clima (Gcos), in risposta
adunbando internazionale.

PARTICOLARITÀ
La particolarità di questa stazio-
ne pluviometrica, che misura
cioè le precipitazioni, è data pro-
prio dalla sua anzianità: installa-
ta nel 1908, la postazione di Celi-
donio ha fornito e continua a for-

nire i dati ininterrottamente dal
1918, permettendo così, cosa che
non possono fare le altre e più
moderne stazioni, di poter raf-
frontare i dati su un ampio perio-
do di riferimento e studiare più
da vicino i cambiamenti climati-
ci. Nel 2020, la stazione di Sulmo-
na è stata anche selezionata co-
me una delle stazioni di misura
di riferimento in due pubblica-
zioni della Regione Abruzzo. Ol-
tre al lavoro sui cambiamenti cli-
matici a lungo termine, la stazio-
ne continua a fare il suo lavoro
anche sulle minacce immediate,
essendo parte integrante della
rete di controllo regionale che
conta 119 postazioni, quasi tutte
installate tra venti e trenta anni
fa. «Oggi grazie a questa rete che
è digitalizzata e fornisce dati in
tempo reale – ha spiegato Casin-
ghini – riusciamo a monitorare
gli stati di allerta e a organizzare
una risposta il più possibile ade-
guata. Una volta, però, non era
così semplice misurare il clima,
ecco perché la stazione è un pre-
zioso monumento». Un settore
che oggi offre anche importanti
possibilità di investimento, visto
che il Pnrr dedica specifici e con-
sistenti finanziamenti: «Ci stia-
mo lavorando – ha detto l’asses-
sora Catia Di Nisio – conoscere i
dati è fondamentale per preveni-
re i disastri».

Patrizio Iavarone
©RIPRODUZIONERISERVATA

La sentenza

AVEZZANO Condannato a sei an-
nie tremesidi reclusione
M.M.,unmarocchinodi53
anni, accusatodiviolenza
sessualeestalkingnei
confrontidiunadonna,anche
lei straniera.Lasentenzaè
stataemessa l’altrogiornodal
tribunalediAvezzano.
AvvocatodelladifesaPaolo
Frani, il pubblicoMinistero
EmanuelaLabanti, il collegio
del tribunaleerapresieduto
dalgiudiceDariaLombardi.
L’uomosi èperaltroreso
irreperibile, è sparito,ha in
pratica fattoperdere le sue

tracce. I fatti, accadutiad
Avezzano,risalgonoal2015.
M.Msi frequentavacon la
donna,avevacon leiuna
relazione,poi c’è stata la
rotturae luiha iniziatoa
perseguitarlaconmessaggi,
telefonateepedinamenti,
finchéungiorno l’hacostretta
adunrapportosessuale.Da
qui ladenunciadapartedella
donnaai carabinieri e ieri
appunto la condannadel
marocchinoaseiannie tre
mesidi reclusione.

Jo.Ma.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«La stazione pluviometrica
è un prezioso monumento»

LA TRAGEDIA

AVEZZANO «Addio Enzo». Questo
l’ultimo saluto della folla che ha
voluto partecipare al rito funebre
di Enzo Ventimiglia, il 31enne, di
Magliano dei Marsi, deceduto
nell’incidente avvenuto, l’altra
notte, alle porte del paese nel ten-
tativodi evitareuncanecon la sua
Golf. Centinaia di persone nella
chiesa di Santa Lucia, altrettante
inpiedi nella piazza, hanno segui-
to il funerale del vice capo stazio-
ne del soccorso alpino di Avezza-
no. Fu tra i soccorritori che arriva-
rono per primi a Rigopiano. Ha
partecipato ai soccorsi dei quat-
tro escursionisti rimasti per gior-
ni sotto una valanga del Monte
Velino. Il feretro èarrivato inpiaz-
za sorretto dagli uomini della sta-
zione del soccorso alpino diAvez-
zano.C’erano i familiari, gli amici,
i compagni di lavoro e tutti i colle-
ghi con cui in questi anni è salito
sulle montagne d’Abruzzo. E non
solo: ad abbracciare i familiari è
arrivato anche il presidente del
Soccorsoalpino abruzzese,Danie-
le Perilli, accompagnato dal dele-
gato, Paolo Di Quinzio. I soccorri-
tori della stazione dell’Aquila, il
luogotenente Paolo Passalacqua
con i colleghi, l’amministrazione
comunale con il sindacoPasquali-
noDeCristofaro chehaproclama-
to il lutto cittadino.

IL RICORDO
«Enzo siamo davanti alla nostra
chiesa, davanti al monte Velino»
le partole del parroco don Emidio
Cerasani aprendo il rito funebre.
Piena di commozione l’omelia di

don Patrizio Ciccone, ex parroco
di Magliano: «Inutile che provia-
mo a darci delle spiegazioni, se
siamo qui è perché ci fidiamo di
Dio. Oggi se siamo qui vogliamo
anchecelebrare lavitacomeEnzo
ci ha insegnato. Perché lui era le-
gato alla sua vita e a quella degli
altri. Enzo e i suoi amici dicevano
dimmi come vai in montagna e ti
dirò chi sei. In montagna si va in
tanti modi, Enzo ce lo ha detto in
lungo e in largo. Mai spavaldo,
mai arrogante, poteva permetter-
si di fare questo e altro, eppure lo
faceva sempre con coscienza e re-
sponsabilità. L’abbiamo visto al
MonteVelinoquando i soccorrito-
ri con Enzo in capo facevano su e
giù. Chiediamoal Signoredi ricor-
darsidiEnzo,con il suosorriso, di
continuare a camminare su un
sentiero fatto di meraviglie. Enzo
era chiamato per lavoro, per pas-
sioneastare inaltoeorasapremo
che c’è una persona che veglia su
di noi». Toccanti le parole con cui
il sindaco De Cristofaro ha voluto
salutareEnzo: «Eraun figlio amo-
revole, un carissimo amico, un la-
voratore esemplare, tutte lematti-
ne si svegliava per il suo lavoro in-
sieme al papà Giorgio e all’amico
Daniele. È presente la seconda fa-
miglia di Enzo, il soccorso alpino
che ringrazio e le associazioni di
volontariato». Infine lo struggen-
te saluto degli amici: «Avremmo
voluto un pizzico di tempo in più,
tu sei il sorriso amico, la spalla
pronta a supportare. Non sappia-
mo dove ti trovi, quello che sap-
piamoconcertezza è che sei rima-
sto nei nostri cuori». E poi il lan-
cioalcielodeipallonciniverdi.

ManlioBiancone
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Enzo adesso veglia dall’alto su di noi»

Unmomento dei funerali e, nel tondo, Enzo Ventimiglia

`Il sindaco De Cristofaro ha proclamato il lutto cittadino
Don Patrizio: «Camminerà sul sentiero delle meraviglie»

`Folla e palloncini verdi per l’ultimo saluto al soccorritore
morto tragicamente l’altro giorno in un incidente stradale
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La Procura chiede un rinvio a giudizio
per l’elicottero precipitato a Cervinia
AOSTA (zgn) La Procura di Aosta ha chiesto il rinvio a giudizio per
omicidio colposo di Giorgio Oliva, 62 anni, di Odolo, in provincia di
Brescia, in relazione all'incidente in elicottero costato la vita, il 25
ottobre 2020, ad Alfredo Buda, 59enne lombardo, manager della
Iro Spa di Odolo. I 2 stavano rientrando in elicottero da una
giornata sugli sci trascorsa a Breuil-Cervinia quando il velivolo era
precipitato a circa 3.000 metri di quota in un zona impervia di Cime
bianche laghi, fuori dalle piste battute. Gli inquirenti ritengono
che, in base alla perizia disposta con incidente probatorio dal Gip
- depositata ma non ancora illustrata dal consulente - per accertare
la dinamica ed eventuali responsabilità della sciagura aerea, quel
giorno mancassero le condizioni di sicurezza necessarie. L'udienza
preliminare davanti al gup di Aosta è in calendario mercoledì
prossimo, 23 febbraio. L'allarme era scattato in serata, dopo che la
centrale di Poggio Renatico, in provincia di Ferrara, aveva ricevuto
il segnale (Elt-Emergency locator transmitter) di un possibile
incidente, avvisando quindi la Centrale unica del soccorso della
Valle d'Aosta. Nelle ricerche - durate oltre 3 ore e caratterizzate
dalla scarsa visibilità in quota - erano stati impegnati gli uomini del
Soccorso alpino della Guardia di Finanza e del Soccorso alpino
valdostano, insieme all'elicottero di Air Zermatt. Giorgio Oliva
dopo l'incidente era stato ricoverato all'ospedale di Berna in
Svizzera. Le indagini sono coordinate dal pm Luca Ceccanti.
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Principio di incendio alla Cogne

L’intervento compiuto dei Vigili
del Fuoco nella Cogne

AOSTA (zgn) Non ha avuto
alcuna conseguenza su per-
sone e strutture il principio
di incendio che si è veri-
ficato verso le 8.30 di ieri,
venerdì 18 febbraio, nel cor-
so di un’operazione di sal-
datura da parte di una ditta
all'interno della Cogne Ac-
ciai Speciali di Aosta. È scat-
tato l'intervento delle squa-
dre di sicurezza interne e,
come da procedura, sono
stati attivati pure i Vigili del
Fuoco. La situazione è tor-
nata alla normalità in breve
temp o.

Scialpinista morto nella salita
al Mont Colmet, tre indagati

AOSTA (zgn) È finita in tragedia
un’escursione di scialpinismo
sul Mont Colmet tra La Thuile e
Morgex .

A perdere la vita domenica
scorsa, 13 febbraio, è stato
Mauro Fornaresio, 68 anni, di
Trofarello, in provincia di To-
rino. La vittima era con un
gruppo del Cai-Uget del ca-
poluogo piemontese. Scialpi-
nista esperto, con una comi-
tiva di amici voleva raggiun-
gere i 3.023 metri della cima.
Tutti avevano le pelli di foca ai
piedi e l’attrezzatura adatta a
camminare sulla neve. È stata
probabilmente un’i nve rsi o n e
compiuta durante la salita
una tecnica utilizzata soprat-
tutto sui pendii scoscesi, a far-
gli perdere l’equilibrio. I com-
pagni che erano con lui han-
no fatto solo in tempo a ve-
derlo scivolare e poi sparire
davanti occhi, senza poter fa-
re nulla per tentare di sal-
varlo. Il 68enne ha fatto un
volo di una ventina di metri
terminato contro una roccia
su cui ha battuto la testa. Il
caschetto che indossava, così
come la tuta e gli attrezzi di
cui era in possesso, non sono
serviti a salvargli la vita. Il
colpo è stato talmente forte
che è morto all’istante. L’in -
cidente è avvenuto a circa
2.800 metri di quota.

Il Soccorso Alpino Valdo-

stano è intervenuto in elicot-
tero ma il medico dell’e qui -
paggio non ha potuto fare al-
tro che constatarne il deces-
s o.

Sul posto sono giunti pure i
militari del Soccorso Alpino
della Guardia di Finanza che
hanno verbalizzato i racconti
di alcuni testimoni dell’acca -
duto per ricostruire la dina-
mica dell’incidente mortale.
Dopo la prima relazione dei
finanzieri, la Procura di Aosta
ha iscritto nel registro degli
indagati i 3 istruttori che ac-
compagnavano il gruppo del
Cai Uget in cui era la vittima.
Si tratta di Roberto Fullone,
Lorenzo Cerutti e Guido Bo-
rio, soci del Cai Uget Torino.
Lo scopo è di verificare tutti
gli aspetti della vicenda, così
da accertare l’esistenza, o me-
no, di eventuali responsabi-
lità. Non è comunque stata
disposta l’autopsia sul corpo
di Fornaresio, dato che le cau-
se del decesso sono evidenti.

Mauro Fornaresio, da sem-
pre grande appassionato di
montagna, era una persona
conosciuta e stimata a Tro-
farello, dove viveva con la fa-
miglia. Commerciante, aveva

aperto la sua attività da gros-
sista di frutta e verdura, la
«Europa ‘74 E ‘74», e lavorava
al Centro agro-alimentare di
Gr ugliasco

Il Cai Uget di Torino:
«È stata una tragica fatalità»

Il presidente del Cai Uget di
Torino Roberto Gagna riguar-
do alla morte sul Mont Col-
met del socio Mauro Forna-
resio dichiara: «Per quello che
abbiamo avuto modo di ve-
dere è stata una tragica fa-
t alit à».

Per far luce sull'accaduto,
come atto dovuto, la Procura
di Aosta ha indagato per omi-
cidio colposo i 3 capigita. « Ho
parlato con loro. - riferisce
Roberto Gagna - Sono sicuri di
aver fatto tutte le cose al me-
glio. Sono persone estrema-
mente capaci, siamo tutti vo-
lontari qui, questa non è
un'attività di corso ma di un
gruppo che organizza delle gi-
te sociali tra soci del Cai. Penso
che abbiano fatto tutto al me-
glio e abbiano prestato la mas-
sima attenzione».  I 3 «Sv ol-
gevano un'attività organizza-
tiva . - prosegue Roberto Ga-
gna - Il gruppo di scialpini-
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Il corpo dell’escursionista rinvenuto dopo lunghe ricerche

Tragico incidente domenica
sulla Colma del Mombarone
Deceduto Vito Saccottelli

V i to
S a c c o tte l l i ,
68 anni,
d e c e d u to
domenica
scorsa,
13 febbraio,
per una caduta
sulla cresta
della Colma
del
M o m b a ro n e

ANDRATE (ttm) Tragedia della
montagna domenica scorsa,
13 febbraio, sulla cresta della
Colma del Mombarone, lungo
i l  p e r c o r s o p o d i s t i c o
Ivrea-Mombarone, ad un’al-
titudine di circa 2.100 metri.
Una caduta dal sentiero di 150
m e t r i  è  c o s t a t a  l a  v i t a
a l l’escursionista eporediese
Vito Saccottelli, 68 anni, im-
pegnato da solo in una pas-
seggiata domenicale lungo la
famosa tratta sportiva che si
inerpica verso il Rifugio Mom-
barone, a 2.300 metri di quo-
t a.

Preoccupata dal mancato
rientro serale del marito, la
consorte Clara Pellanda, im-
piegata per anni nella se-
greteria del sindaco di Ivrea,
attorno alle 21 aveva dato
l’allarme, al quale hanno ri-
sposto 15 volontari del soc-
corso Alpino e Speleologico
Italiano, della Dodicesima
Delegazione Canavesana e
della stazione di Ivrea, im-
pegnandosi attivamente nel-
la ricerca del disperso, as-
sieme ai Carabinieri di Ivrea
e Settimo Vittone e ai Vigili
del Fuoco, ai quali si è unito
anche il vicesindaco di An-
drate Rolando Gillio. La zona
interessata era però resa dif-
ficoltosa da affrontare per via
del ghiaccio e poi del calare
della sera, per quanto le ri-
cerche siano proseguite fino
alle tre di notte. Il lunedì
successivo, dal campo base
in località San Giacomo, nei
pressi della locanda La Gen-
zianella, avvalendosi anche

di un elicottero del Soccorso
Alpino, i soccorsi hanno po-
tuto seguire la traccia del Gps
del cellulare di Vito Sacco-
telli, con l’ultima notifica di
zona rilevata (la sua ultima
chiamata, il giorno prima, ri-
saliva alle 13.15), trovando
però ulteriori problemi per
via della fitta nebbia che gra-
vava nella zona di ricerca.
Solo verso le 10 del mattino è
stato possibile per i volontari
del Soccorso Alpino raggiun-
gere il corpo senza vita dello
sfortunato escursionista, che
molto probabilmente, sulla
via del ritorno, aveva scelto di
seguire un sentiero più sco-
sceso e irto di rocce rese
scivolose dalla neve ghiac-
ciata, una scorciatoia presa
forse per guadagnare tempo
sul rientro a casa e che invece
si è rivelata fatale.

Vito Saccotelli, in pensione
dal 2016 dopo 40 anni di
servizio amministrativo all’ex
Jervis e poi all’Iis Cena di
Ivrea, viveva con la moglie,
a n ch’essa pensionata, nel ca-
poluogo eporediese.

Michele Tetro
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3••
SABATO — 19 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

La morte risale ad uno o due
mesi fa; a perdere la vita è stata,
con ogni probabilità, un uomo.
Chi sia, quanti anni abbia, come
sia morto e perché ancora non
si sa. Sta coordinando le indagi-
ni il pm Maria Pia Simonetti;
all’opera sul campo, gli investi-
gatori della Polizia di Stato. E’
un giallo in piena regola quello
che si è imposto nel canalone di
un bosco nei pressi del Passo
della Foce alle 17,15 di giovedì
per effetto - come abbiamo rac-
contato nell’edizione di ieri - del
fiuto di due cani meticci in libe-
ra uscita da casa, accompagna-
ti dal padrone. Sono stati gli ani-
mali a localizzare i resti umani;
la loro inusuale agitazione ha at-
tirato l’attenzione dell’uomo, un
palombaro della Marina Milita-
re, Carlo Viti, 57 anni. Percorre-
va un sentiero, ha deviato se-
guendo il ’richiamo’ degli anima-
li. Ha compiuto una trentina di
metri, districandosi fra la vege-
tazione fitta. Poi ai suoi occhi, in
un fazzoletto di terra di due me-
tri quadrati, in una sorta di nic-
chia sul fondo del dirupo, sono

apparsi, sparpagliati a poca di-
stanza uno dall’altro, un te-
schio, una mandibola, un baci-
no con una parte di colonna ver-
tebrale, alcune ossa attribuibili
ad arti inferiori.
Chiamato per mestiere ad effet-
tuare in mare anche il recupero
di cadaveri, ha subito capito
che si trattava di resti umani e,
pur impressionato, non si è
scomposto e ha dato corso
all’atto dovuto: dare notizia al
numero unico di emergenza, il
112. Ha spiegato per filo e per se-
gno l’oggetto dei rinvenimenti,
la loro collocazione disgiunta,
l’assenza di vestiti, circostanza
quest’ultima su cui, allo stato di
rinvenimenti, si ancora l’ipotesi

prevalente dell’abbandono di
un corpo nudo. Ma è presto per
trarre conclusioni.
Ieri sera, dopo 24 ore di indagi-
ni, gli unici dati scientificamen-
te supportati, per effetto della ri-
cognizione esterna dell’anato-
mopatologa Susanna Gamba,
erano quelli sull’epoca presunta
del decesso - uno/due mesi - e il
genere dell’essere umano. «Una
deduzione sommaria, legata
all’esame del bacino» dice il pm
Maria Pia Simonetti che coordi-
na le indagini affidate alla Poli-
zia di Stato. Sul posto hanno la-
vorato gli operatori della Volan-

te (in prima battuta), quelli della
Scientifica e della Squadra Mo-
bile (in seconda battuta). In cam-
po anche Vigili del fuoco e vo-
lontari del soccorso Alpino.
Ieri sera un altro intervento del-
la Volante, sempre per effetto
di altri rinvenimenti di ossa uma-
ne da parte degli stessi cani di
Carlo Viti. «Un prezioso contri-
buto alle indagini» dice il pm Si-
monetti che ha intanto disposto
accertamenti mirati sui resti. Ce
ne è uno che può essere di mag-
giore aiuto rispetto agli altri:
un’arcata dentaria con protesi.
L’esame dell’insieme dei resti
da parte dell’anatomopatologa
Gamba avverrà lunedì prossi-
mo. Cadute sul nascere le piste
legate a vecchie denunce di
scomparsa, il giallo da risolvere
è quello di un decesso temporal-
mente ravvicinato.

Corrado Ricci

Mistero sui resti di un uomo nel bosco
Solo ossa sparpagliate e nessun vestito
Il decesso risalirebbe a uno o due mesi fa. Teschio, mandibola, bacino e arti rinvenuti in una ’nicchia’ alla base di un canalone

Il giallo della Foce

Il pm Maria Pia Simonetti e
l’anatomopatologa Susanna Gamba
durante il sopralluogo

LE INDAGINI

Sopralluogo di pm
anatopomatologa
e scientifica
per le prime analisi

REPERTI DA PULIRE

Lunedì l’esame
più approfondito
per dipanare
la matassa

Mobilitati anche i volontari
del Soccorso Alpino
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NAVIS. Ein 63-jähriger Mann
ist amDienstag, nachdem er
amSonntag inNavis bei einer
Skitour von einer Lawine ver-
schüttet worden war, in der
Innsbrucker Klinik gestor-
ben. Das teilte die Polizei mit.
DerWintersportler war im
Bereich der Schafseitenspitze
unterwegs, als er beim Auf-
stieg von der Lawine erfasst
wurde (wir berichteten am
Montag, siehe digitale Ausga-
be). Er wurde von anderen
Tourengehern ausgegraben
und anschließend reani-
miert. Nun erlag er aber sei-
nen Verletzungen. ©

Tourengehererliegt
imKrankenhaus
den Verletzungen

INHALTE auf 
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Venerdì sera il personale 
del comando dei vigili del 
fuoco di Udine, abilitato 
al soccorso su neve e ghiac-
cio, ha eseguito un adde-
stramento  notturno  nei
pendii e nelle piste di sci 
del tarvisiano. Iniziato al-
le 20, nell’addestramento 
è stata simulata la ricerca 
di due dispersi in una va-
langa,  con  l’utilizzo
dell’Arva (apparecchio di 
ricerca in valanga). Una 
volta localizzati i dispersi 
sono stati  soccorsi  siste-
mati in una barella e tra-
sportati a valle lungo le pi-
ste. L’esercitazione si so-
no concluse alle 4. —

l’esercitazione

Recupero corpi
dopo la valanga

I vigili del fuoco 
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pordenone@gazzettino.it

FIUME VENETO

Due soldati di stanza al VII
Reggimento alpini di Belluno
della Brigata Julia sono rimasti
seriamente feriti ieri mattina
nell’incidente stradale occorso-
gli lungo la ex sp21 a Rivatte. I
duegraduati, entrambi caporal
maggiore dell’Esercito, si stava-
no recando a Udine per ritirare
delle ricetrasmittenti. Erano a
bordo di un mezzo militare,
un’Astra Atcl 434, quando, per
cause al vaglio dei carabinieri
della stazione di Cordovado, in-
tervenuti sul posto, sono finiti
fuori strada.

NEL FOSSO
La corsa del camion si è con-

clusa nel fosso che costeggia la
strada. L’incidente si è verifica-
to alle 8.45. Alla guida c’era
Gaetano Lombardi, 37 anni,
mentre Antonio Vito Pavone,

di 41, era seduto vicino a lui. È
possibile che il conducente, in-
volontariamente, abbia sposta-
to la traiettoria del mezzo trop-
po verso destra e il veicolomili-
tare, dopo aver percorso un
brevissimo tratto del ciglio er-
boso sia finito nel fosso che for-

tunatamente aveva poca ac-
qua. Senza controllo l’Astra At-
cl 434 ha proseguito la sua cor-
saperuna cinquantinadimetri
e, dopo aver superato l’ingres-
so di una strada sterrata, ha fat-
to altri cinquanta metri nel ca-
nale. Si è fermato, mettendosi
di traverso, tra il fosso e il cam-
poagricolo.

SBALZATI FUORI
Si sono vissuti attimi di pau-

ra dal momento che i due mili-
tari sono stati sbalzati dal mez-
zo, la cui parte anteriore è an-
data quasi completamente di-
strutta. A prestare loro i primi
soccorsi sono stati due infer-
mieri, fuori servizio, che stava-
no transitando lungo la ex sp21.
Sono stati loro a chiamare i soc-
corsi. La centrale Sores di Pal-
manova ha inviato sul posto
due ambulanze e l’elisoccorso.
I due soldati erano feriti ma co-
scienti e, vista la dinamica

dell’incidente, sono stati elitra-
sportati a Udine. Il primo ad es-
sere stato stabilizzato e quindi
caricato a bordo dell’elicottero
sanitario è stato Pavone, che
avrebbe riportato le conse-
guenze peggiori. L’elisoccorso,
scaricato il primo paziente
all’ospedale si è rimesso in viag-
gio verso Rivatte. Ha quindi ca-
ricato anche il secondo milita-
re, quello che era alla guida del
camion e l’ha portato a Udine.
Le condizioni dei due graduati
sono serie, ma nessuno di loro
è in pericolo di vita. Dopo esser-
si sincerati sulle loro condizio-
ne di salute, personale del VII
Reggimento alpini Belluno si è
messo in contatto con i familia-
ri dei soldati. Le strada è stata
riaperta in tarda mattinata
quando il camion, sottoposto a
sequestro, è stato recuperato
dal soccorso stradalePupulin.

AlbertoComisso
©RIPRODUZIONERISERVATA

Fuori strada con il camion
Gravi due alpini della Julia

INCIDENTE Il camion miliare finito nel fosso a Rivatte di Fiume Veneto. Sotto, il soccorso stradale mentre recupera il mezzo

`I soldati del VII Reggimento di Belluno
trasportati in ospedale con l’elicottero

`I graduati di 37 e 41 anni sono stati
soccorsi da due infermieri di passaggio
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Il veicolo militare finito nel fosso e l’équipe medica del 118 con l’elicottero FOTO MICHELE MISSINATO

Sono sei i  punti all’ordine 
del giorno del consiglio co-
munale di Zoppola, convo-
cato dal sindaco, Francesca 
Papais, per le 19.30 di lune-
dì in auditorium (è prevista 
la partecipazione anche in 
videoconferenza, mediante 
la  modalità  telematica).  
Successivamente all’appro-

vazione dei verbali della se-
duta  precedente,  tenutasi  
lo scorso 29 dicembre, l’as-
semblea civica sarà chiama-
ta a dare il via libera alle di-
rettive  per  la  formazione  
della variante 47 al Piano re-
golatore generale. Quindi, è 
prevista la  comunicazione 
relativa a un prelevamento 

dal fondo di riserva. Il quar-
to punto all’ordine del gior-
no, invece, verte su alcune 
integrazioni al regolamen-
to per la disciplina delle adu-
nanze del consiglio comuna-
le. Spazio, successivamen-
te, alle interpellanze e alle 
interrogazioni. Si tratta, abi-
tualmente, della fase dei la-
vori consiliari in cui le oppo-
sizioni possono sollecitare 
l’amministrazione. Chiude-
ranno la seduta, infine, le co-
municazioni della prima cit-
tadina, i cui contenuti non 
sono ancora stati resi noti.

Mezzo militare finisce nel fosso
Due soldati feriti in modo grave
Il veicolo è stato sequestrato dai carabinieri della stazione di Cordovado
Conducente e capomacchina sono stati portati con l’elicottero a Udine

FIUME VENETO

Il veicolo militare è finito nel 
fosso. A bordo c’erano due al-
pini del 7° Reggimento di Bel-
luno: ora sono ricoverati  in  
prognosi riservata all’ospeda-
le di Udine, ma non sono in pe-
ricolo di vita. Il mezzo è stato 
sequestrato. L’incidente è av-
venuto ieri mattina intorno al-
le 9.30 a Bannia, lungo la pro-
vinciale 21, che collega Fiu-
me Veneto a San Vito al Ta-
gliamento.

Al volante del veicolo milita-
re G.L., 37 anni. Accanto a lui 
il capomacchina A.P.V., 41 an-
ni. Per cause al vaglio dei cara-
binieri della stazione di Cor-
dovado, che hanno eseguito i 
rilievi, il conducente ha perso 
il controllo del mezzo. I testi-
moni hanno riferito all’Arma 
di aver visto il veicolo militare 
sbandare all’improvviso, usci-
re di strada, scavalcare il para-
petto di un ponticello e quindi 
finire la sua corsa nel fosso.

Subito sono stati mobilitati 
i soccorsi. Sul posto sono ac-
corsi  il  118,  i  carabinieri  di  
Cordovado, San Vito, Fiume 
Veneto, i  vigili  del fuoco di  
San Vito al Tagliamento.

L’équipe medica ha accom-
pagnato a Udine, in volo, pri-
ma il capomacchina, ferito in 
modo più grave. L’elicottero è 
quindi ritornato indietro dal 
capoluogo friulano a Bannia 
per recuperare il secondo feri-
to. Anche quest’ultimo è stato 
trasportato all’ospedale San-
ta Maria della Misericordia di 
Udine.

Il mezzo militare è stato se-
questrato dai carabinieri. Il te-
lefonino del guidatore non è 
stato invece rinvenuto a bor-
do. Per chi veste una divisa 
dell’esercito, nel caso in cui 
emergano  condotte  colpose  
alla guida, viene perseguito il 
danneggiamento colposo. Da 
qui il sequestro.

Per riuscire a recuperare il 
vm  c’è  voluto  l’intervento  
dell’autogrù. —

I.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

zoppola

Consiglio comunale convocato
per lunedì in auditorium
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